
 
 
 
 

DECRETO-LEGGE 19 febbraio 2026, n. 19 come modificato dalla legge di conversione n. 50 del 20/04/2026 

Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia 

di politiche di coesione. GU n. 41 del 19/02/2026 - IN VIGORE DAL 21/04/2026 

Di seguito alcune novità introdotte dal DL n. 19/2026 così come ulteriormente modificate dalla legge di 

conversione. 

______________________ 

 

Art. 14 – le imprese in possesso di AIA, AUA escono dal campo applicativo della normativa sulle industri 

insalubri: le valutazioni di compatibilità ambientale sono fatte nei procedimenti autorizzatori 

Non sono classificate come industrie insalubri, ai sensi dell’articolo 216 del testo unico delle leggi sanitarie, di 

cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e del decreto del Ministro della sanità 5 settembre 1994, 

pubblicato nel supplemento ordinario n. 129 alla Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20 settembre 1994, recante 

l’elenco delle industrie insalubri e sono, pertanto, escluse dall’applicazione della relativa disciplina le imprese 

che risultino in possesso di autorizzazione integrata ambientale (AIA), di autorizzazione unica ambientale 

(AUA) o di autorizzazioni relative alle emissioni in atmosfera e agli scarichi idrici, rilasciate ai sensi del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

[NDR le parti in rosso sono state introdotte dalla legge di conversione] 

 

______________________ 

 

Art. 5 – L’autorizzazione ai sensi dell’art. 23 del Codice della strada per gli impianti pubblicitari stradali 

(insegne, preinsegne, cartelli ecc.) diventa una SCIA asseverata. Resta la validità triennale della SCIA. 

Chiaramente, non possono venire meno le procedure pubbliche per gli impianti pubblicitari contingentati. 

I SUAP, in attesa della modulistica nazionali, possono adottare modelli e pubblicarli (quello che conta è 

l’asseverazione tecnica, la forma conta molto meno – il tecnico, in pratica, fa il lavoro che faceva la PA 

compatente e assevera il rispetto del CdS e del suo regolamento) 

La collocazione dei mezzi pubblicitari di cui all’articolo 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, lungo le strade, anche su suolo privato, o in vista di esse, ad eccezione delle isole di 

traffico delle intersezioni canalizzate, ove è vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta 

segnaletica, è subordinata alla presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui agli 

articoli 19 e 19-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del 

comune ove è svolta l’attività, fermo restando il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 23, comma 1, del 

predetto codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché dei requisiti e criteri previsti dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e dai regolamenti 

comunali o dell’ente proprietario della strada. La SCIA di cui al primo periodo è corredata di un’asseverazione 

del tecnico abilitato. Nel caso in cui l’ente proprietario della strada non sia il comune, il SUAP, ai sensi del 

suddetto articolo 19-bis della legge n. 241 del 1990, trasmette immediatamente la SCIA all’ente proprietario 

della strada al fine di consentire, per quanto di competenza, il controllo sulla sussistenza dei requisiti e dei 

presupposti per lo svolgimento dell’attività e la presentazione, almeno cinque giorni prima della scadenza del 

termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA da parte del SUAP, di eventuali proposte motivate per 



 
 
 
l’adozione dei provvedimenti ivi previsti. Sono fatte salve le prescrizioni specifiche per le aree sottoposte a 

vincolo storico-artistico o paesaggistico, per le quali resta necessaria la preventiva autorizzazione. In caso di 

violazione delle disposizioni del presente articolo, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 19, commi 3 e 

4, della legge n. 241 del 1990 

[NDR le parti in rosso sono state introdotte dalla legge di conversione] 

 

______________________ 

 

Sempre all’art. 5 si modifica (per l’ennesima volta) la conferenza dei servizi, il silenzio assenso e la SCIA. Il 

termine per la risposta delle amministrazioni qualificate è 60 giorni e a prescindere se le norme di settore 

indicano un termine diverso. 

Con la legge di conversione vengono fatte salve le disposizioni della “conferenza di servizi accelerata” di 

cui all’art. 10, comma 4 del DL n. 25/2025 previste fini al 31/12/2026. L’art. 10 è rubricato: Disposizioni 

urgenti finalizzate all'attuazione delle misure in materia di personale a supporto delle attività di ricostruzione 

nei territori delle regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a 

partire dal mese di maggio 2023, nonché per la situazione emergenziale nella Terra dei fuochi. 

Per la SCIA è introdotta una precisazione che non aggiunge nulla rispetto a quanto già evidente. 

Di seguito gli articoli con le variazioni. In GIALLO le parti espunte (regime giuridico precedente) – in VERDE 

quelle aggiunte (in modifica di quanto espunto o ex novo) 

Anche in questo caos, le parti in ROSSO sono quelle introdotte dalla legge di conversione. 

 

Art. 14-bis - Conferenza semplificata 

1. La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, si svolge in forma semplificata e in modalità 

asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comunicazioni avvengono secondo le modalità previste 

dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

2. La conferenza è indetta dall'amministrazione procedente entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del 

procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A tal fine 

l'amministrazione procedente comunica alle altre amministrazioni interessate: 

a) l'oggetto della determinazione da assumere, l'istanza e la relativa documentazione ovvero le credenziali 

per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria; 

b) il termine perentorio, non superiore a quindici giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono 

richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o 

qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili 

presso altre pubbliche amministrazioni; 

c) il termine perentorio, comunque non superiore a quarantacinque giorni, entro il quale le amministrazioni 

coinvolte devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo 

restando l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Se tra le suddette 

amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 

culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 

non prevedano un termine diverso, il suddetto termine è fissato in novanta giorni; 



 
 
 
SOSTITUZIONE DELLA LETT.C) - c) il termine perentorio, comunque non superiore a trenta giorni, entro il 

quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto 

della conferenza, fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Se 

tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-

territoriale, dei beni culturali, della salute dei cittadini o dell’incolumità pubblica, il suddetto termine è fissato 

in sessanta giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione europea; 

d) la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui all'articolo 14-ter modalità telematica di cui al 

comma 6, da tenersi entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui alla lettera c), fermo restando 

l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. 

3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera c), le amministrazioni coinvolte rendono le proprie 

determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni, congruamente 

motivate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove possibile, le modifiche 

eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini 

dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e specificano se sono 

relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero 

discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico. 

SOSTITUZIONE DEL SECONDO E TERZO PERIODO DEL COMMA 3 – 3. Tali determinazioni, congruamente 

motivate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano le prescrizioni e le misure mitigatrici che 

rendano possibile l’assenso, quantificando altresì, ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono 

determinate conformemente ai princìpi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento 

risultante dal progetto originariamente presentato. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, 

senza deroghe, a tutte le amministrazioni comunque partecipanti alla conferenza di servizi, comprese quelle 

competenti in materia urbanistica, paesaggistica, archeologica e di tutela del patrimonio culturale e 

ambientale, della salute dei cittadini e dell’incolumità pubblica. 

4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti 

espressi, la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, lettera c), ovvero 

la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso 

senza condizioni. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti 

nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito. 

5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera c), l'amministrazione procedente adotta, entro cinque giorni 

lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui all'articolo 

14-quater, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero 

qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizioni e prescrizioni 

eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso possano 

essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza. 

Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili, l'amministrazione procedente 

adotta, entro il medesimo termine, la determinazione di conclusione negativa della conferenza che produce 

l'effetto del rigetto della domanda. Nei procedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce 

gli effetti della comunicazione di cui all'articolo 10-bis. L'amministrazione procedente trasmette alle altre 

amministrazioni coinvolte le eventuali osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto articolo e 

procede ai sensi del comma 2. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione 

nell'ulteriore determinazione di conclusione della conferenza. 

6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l'amministrazione procedente, ai fini dell'esame contestuale degli interessi 

coinvolti, svolge, nella data fissata ai sensi del comma 2, lettera d), la riunione della conferenza in modalità 

sincrona, ai sensi dell'articolo 14-ter. 



 
 
 
SOSTITUAZIONE DEL COMMA 6 - 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione procedente, ai fini 

dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, svolge nella data fissata ai sensi del comma 2, lettera d), e 

con le modalità di cui all’articolo 14-ter, comma 4, una riunione telematica di tutte le amministrazioni 

coinvolte, nella quale prende atto delle rispettive posizioni e procede senza ritardo alla stesura della 

determinazione motivata conclusiva della conferenza di servizi sulla base delle posizioni prevalenti espresse 

dalle amministrazioni partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti, avverso la quale può essere proposta 

opposizione dalle amministrazioni di cui all’articolo 14-quinquies, ai sensi e nei termini ivi indicati. Si 

considera in ogni caso acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni che non abbiano partecipato 

alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non abbiano espresso la propria posizione, ovvero abbiano espresso 

un dissenso non motivato ai sensi del comma 3 o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della 

conferenza. 

7. Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della determinazione da assumere, 

l'amministrazione procedente può comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità 

sincrona, ai sensi dell'articolo 14-ter. In tal caso indice la conferenza comunicando alle altre amministrazioni 

le informazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 2 e convocando la riunione entro i successivi 

quarantacinque trenta giorni. L'amministrazione procedente può altresì procedere in forma simultanea e in 

modalità sincrona su richiesta motivata delle altre amministrazioni o del privato interessato avanzata entro 

il termine perentorio di cui al comma 2, lettera b). In tal caso la riunione è convocata nei successivi 

quarantacinque trenta giorni 2. 

 

Art. 14-ter - Conferenza simultanea 

1. La prima riunione della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si svolge nella data 

previamente comunicata ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 2, lettera d), ovvero [NDR parte espunta dalla 

legge di conversione] nella data fissata ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 7, con la partecipazione 

contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti. 

2. I lavori della conferenza si concludono non oltre quarantacinque trenta giorni decorrenti dalla data della 

riunione di cui al comma 1. Nei casi di cui all'articolo 14-bis, comma 7, qualora siano coinvolte 

amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute 

dei cittadini, il termine è fissato in novanta sessanta giorni. Resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale 

di conclusione del procedimento. 

3. Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad 

esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte 

le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente 

necessarie ai fini dell'assenso. 

4. Ove alla conferenza partecipino anche amministrazioni non statali, le amministrazioni statali sono 

rappresentate da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la 

posizione di tutte le predette amministrazioni, nominato, anche preventivamente per determinate materie 

o determinati periodi di tempo, dal Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, ove si tratti soltanto di 

amministrazioni periferiche, dal Prefetto. 

Ferma restando l'attribuzione del potere di rappresentanza al suddetto soggetto, le singole amministrazioni 

statali possono comunque intervenire ai lavori della conferenza in funzione di supporto. Le amministrazioni 

di cui all'articolo 14-quinquies, comma 1, prima della conclusione dei lavori della conferenza, possono 

esprimere al suddetto rappresentante il proprio dissenso ai fini di cui allo stesso comma. 



 
 
 
5. Ciascuna regione e ciascun ente locale definisce autonomamente le modalità di designazione del 

rappresentante unico di tutte le amministrazioni riconducibili alla stessa regione o allo stesso ente locale 

nonché l'eventuale partecipazione delle suddette amministrazioni ai lavori della conferenza. 

6. Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, inclusi i soggetti proponenti il progetto 

eventualmente dedotto in conferenza. 

7. All'esito dell'ultima riunione, e comunque non oltre il termine di cui al comma 2, l'amministrazione 

procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della conferenza, con gli effetti di cui 

all'articolo 14-quater, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla 

conferenza tramite i rispettivi rappresentanti. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle 

amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non 

abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 

riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza. 

__________ 

Art. 19 - Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque 

denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività 

imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di 

requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto 

alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli 

atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell'interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano 

vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa 

nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, all'amministrazione della 

giustizia, all'amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, 

anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di 

quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti 

negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, nonché , ove espressamente previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di 

tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle imprese di cui all'articolo 

38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni 

e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza 

dell'amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di organi o 

enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 

autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche 

successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, 

attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta 

raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l'utilizzo esclusivo 

della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da 

parte dell'amministrazione. 

2. L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui all'articolo 19-bis, comma 2, 

dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 

1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta 

motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi 



 
 
 
di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, 

l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le misure 

necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In 

difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata. 

Con lo stesso atto motivato, in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse 

pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale, 

l'amministrazione dispone la sospensione dell'attività intrapresa. 

L'atto motivato interrompe il termine di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il 

privato comunica l'adozione delle suddette misure. In assenza di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso 

termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente adottata. 

4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al 

comma 6-bis, l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo 

comma 3 in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies, fatta salva, in ogni caso, la sanzione di 

cui all’articolo 75 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi 

comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

5. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 LUGLIO 2010, N. 104. 

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che 

corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei 

presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è 

ridotto a trenta giorni. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano 

altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle 

sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, e dalle leggi regionali.(19) 

6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non 

costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio 

delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione di cui all'art. 

31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

__________ 

Art. 20 - Silenzio assenso 

1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 19, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di 

provvedimenti amministrativi il silenzio dell'amministrazione competente equivale a provvedimento di 

accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o diffide, se la medesima amministrazione 

non comunica all'interessato, nel termine di cui all'articolo 2, commi 2 o 3, il provvedimento di diniego, 

ovvero non procede ai sensi del comma 2. Tali termini decorrono dalla data di ricevimento della domanda 

del privato, ferma restando la facoltà di richiedere le informazioni o integrazioni documentali nel termine di 

cui all’articolo 2, comma 7. Il silenzio assenso non si forma nei soli casi in cui la domanda non sia stata ricevuta 

dalla amministrazione competente o sia priva degli elementi indispensabili per individuare l’oggetto e le 

ragioni del provvedimento richiesto. 



 
 
 
2. L'amministrazione competente può indire, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di cui al 

comma 1, una conferenza di servizi ai sensi del capo IV, anche tenendo conto delle situazioni giuridiche 

soggettive dei controinteressati. 

2-bis. Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale a provvedimento di accoglimento ai sensi del 

comma 1, fermi restando gli effetti comunque intervenuti del silenzio assenso, l'amministrazione è tenuta, 

su richiesta del privato, a rilasciare, in via telematica e automatica, un'attestazione circa il decorso dei termini 

del procedimento e pertanto dell'intervenuto accoglimento della domanda ai sensi del presente articolo. 

Decorsi inutilmente dieci giorni dalla richiesta, l'attestazione è sostituita da una dichiarazione del privato ai 

sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nel caso di 

procedimenti non ancora telematizzati, l’amministrazione è comunque tenuta a inviare d’ufficio 

l’attestazione di cui al primo periodo all’indirizzo di posta elettronica certificata o ordinaria indicato 

nell’istanza entro dieci giorni dalla data di formazione del silenzio assenso. Decorso inutilmente il termine 

di cui al secondo periodo, l'attestazione di cui al primo periodo è sostituita da una dichiarazione del privato 

resa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  

445, ovvero del progettista abilitato. 

3. Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, l'amministrazione 

competente può assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. 

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio 

culturale e paesaggistico, l'ambiente, la tutela dal rischio idrogeologico, la difesa nazionale, la pubblica 

sicurezza, l'immigrazione, l'asilo e la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumità, ai casi in cui la normativa 

comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi formali, ai casi in cui la legge qualifica il 

silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza, nonché agli atti e procedimenti individuati con uno o 

più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di 

concerto con i Ministri competenti. 

5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-bis. 

5-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 LUGLIO 2010, N. 104, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 15 NOVEMBRE 

2011, N. 195. 

______________________ 

 

Minimi ritocchi al codice delle comunicazioni elettroniche – d.lgs. n. 259/2003 

Queste modifiche sono state apportate dalla legge di conversione. 

Anche in questo caso, in GIALLO le parti espunte (regime giuridico precedente) – in VERDE quelle aggiunte  

 

Art. 44 - Nuovi impianti -Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione elettronica 

per impianti radioelettrici 

1. L'installazione di infrastrutture per impianti radioelettrici e la modifica delle caratteristiche di emissione di 

questi ultimi e, in specie anche, l'installazione di torri, di tralicci destinati ad ospitare successivamente 

apparati radio-trasmittenti, ripetitori di servizi di comunicazione elettronica, stazioni radio base per reti di 

comunicazioni elettroniche mobili in qualunque tecnologia, per reti di diffusione, distribuzione e 

contribuzione dedicate alla televisione digitale terrestre, per reti a radiofrequenza dedicate alle emergenze 



 
 
 
sanitarie ed alla protezione civile, nonché per reti radio a larga banda punto-multipunto nelle bande di 

frequenza all'uopo assegnate, anche in coubicazione, viene autorizzata dagli Enti locali, previo accertamento, 

da parte dell'Organismo competente ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 

2001, n. 36, della compatibilità del progetto con i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di 

qualità, stabiliti uniformemente a livello nazionale in relazione al disposto della citata legge 22 febbraio 2001, 

n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione, ove previsto. 

1-bis. Le disposizioni dell'articolo 51, comma 3, sono applicabili anche nei casi in cui gli impianti e le opere di 

cui al comma 1 del presente articolo risultino già realizzate su beni immobili detenuti dagli operatori in base 

ad accordi di natura privatistica. 

1-ter. Nel procedimento di autorizzazione all'installazione o all'ampliamento dell'impianto, nei luoghi ove è 

previsto l'innalzamento dei limiti ai sensi dell'articolo 10 della legge 31 dicembre 2023, n. 214, il limite 

emissivo assentibile per singolo richiedente è calcolato tenuto conto dei principi di equa ripartizione, 

effettività ed efficiente utilizzazione dello spazio elettromagnetico, sulla base dei criteri e delle modalità 

stabiliti con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy e del Ministro dell'ambiente e della 

sicurezza energetica. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, nel procedimento di 

autorizzazione all'installazione o all'ampliamento dell'impianto, il limite emissivo assentibile per singolo 

richiedente è calcolato in conformità ai criteri previsti dalla Norma Tecnica CEI 211-10 e commisurato al 

rapporto tra la banda acquisita dal soggetto richiedente sulla base dei diritti d'uso, e la banda totale 

disponibile per il servizio, intesa quale sommatoria delle bande acquisite da tutti gli operatori infrastrutturati. 

Al fine di consentire la massima efficienza nello sfruttamento dei limiti emissivi, nei siti per i quali non vi siano 

domande in numero tale da saturare il limite massimo previsto dal comma 1, gli operatori autorizzati, decorsi 

sei mesi dall'autorizzazione, possono richiedere in via temporanea un incremento pro quota del valore 

assentito, sino al raggiungimento di quello massimo compatibile per l'area, previa dimostrazione 

dell'effettivo bisogno, finché gli altri operatori infrastrutturati, aventi titolo in base al secondo periodo del 

presente comma, non avranno conseguito l'autorizzazione. 

1-quater. Nel caso di variazioni di servizi preesistenti o di assegnazione di nuove bande, laddove necessario 

per il rispetto del limite massimo di cui al comma 1, il limite assentito ai sensi del comma 1-ter è ricalcolato 

sulla base dei criteri di cui al comma 1-ter, e le autorizzazioni già rilasciate sono rimodulate in conformità. 

1-quinquies. Le richieste di incremento dei limiti emissivi rispetto alle autorizzazioni già assentite, 

compatibilmente con quanto previsto dal comma 1-ter, che non necessitano di nuove installazioni o di 

modifiche fisiche agli impianti esistenti, sono oggetto di esclusiva comunicazione all'amministrazione e 

all'organismo competente a effettuare i controlli. 

1-sexies. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede, anche avvalendosi della Fondazione Ugo 

Bordoni, alla rilevazione e al monitoraggio periodico dei dati relativi alle sorgenti connesse ad impianti, 

apparecchiature e sistemi radioelettrici per usi civili di telecomunicazioni, ivi inclusi i dati di cui all'articolo 14, 

comma 8, lettera d), del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221. Ove all'esito delle rilevazioni periodiche emergano scostamenti tra la potenza 

autorizzata e quella effettivamente utilizzata, così come dichiarata dagli operatori, il Ministero segnala i casi 

di sottoutilizzo all'amministrazione che ha rilasciato l'autorizzazione per la rimodulazione della stessa alla 

luce del principio di effettività. 

1-septies. Ai sensi del presente articolo, per operatori infrastrutturati si intendono gli operatori di telefonia 

mobile dotati di impianti e infrastrutture fisiche di telefonia mobile sul territorio e per limite assentibile si 

intende la potenza massima autorizzabile nel rispetto dei valori di attenzione e obiettivi di qualità di cui alla 

legge n. 36 del 2001. 



 
 
 
2. L'istanza di autorizzazione alla installazione di infrastrutture di cui al comma 1, predisposta sulla base della 

modulistica prevista dall'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, è presentata 

all'ente locale dai titolari di autorizzazione generale rilasciata ai sensi dell'articolo 11, tramite portale 

telematico e, in mancanza di esso deve essere inviata mediante posta elettronica certificata. Al momento 

della presentazione della domanda, l'ufficio abilitato a riceverla indica al richiedente il nome del responsabile 

del procedimento. 

3. L'istanza, redatta al fine della sua acquisizione su supporti informatici, deve essere corredata della 

documentazione atta a comprovare, il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 

obiettivi di qualità, relativi alle emissioni elettromagnetiche, di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi 

provvedimenti di attuazione, attraverso l'utilizzo di modelli predittivi conformi alle prescrizioni della CEI. Tale 

documentazione è esclusa per l'installazione delle infrastrutture, quali pali, torri e tralicci, destinate ad 

ospitare gli impianti radioelettrici di cui al comma 1. In caso di pluralità di domande, viene data precedenza 

a quelle presentate congiuntamente da più operatori. Nel caso di installazione di impianti, con potenza in 

singola antenna uguale od inferiore ai 20 Watt, fermo restando il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori 

di attenzione e degli obiettivi di qualità sopra indicati, è sufficiente la segnalazione certificata di inizio attività, 

conforme alla modulistica prevista dall'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207. 

4. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti per il completamento della rete di 

telecomunicazione GSM-R dedicata esclusivamente alla sicurezza ed al controllo del traffico ferroviario, 

nonché al fine di contenere i costi di realizzazione della rete stessa, all'installazione sul sedime ferroviario 

ovvero in area immediatamente limitrofa dei relativi impianti ed apparati si procede con le modalità proprie 

degli impianti di sicurezza e segnalamento ferroviario, nel rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di 

attenzione e degli obiettivi di qualità, stabiliti uniformemente a livello nazionale in relazione al disposto della 

legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione. 

5. Copia dell'istanza ovvero della segnalazione viene inoltrata contestualmente all'Organismo di cui al comma 

1, che si pronuncia entro trenta giorni dalla comunicazione. Lo sportello locale competente provvede a 

pubblicizzare l'istanza anche sul portale web dedicato, pur senza diffondere i dati caratteristici dell'impianto; 

tale pubblicizzazione non rileva ai fini della formazione del silenzio assenso e la mancata pubblicizzazione 

dell'istanza non è motivo di annullabilità del titolo autorizzativo espresso o tacito ottenuto ai sensi del 

presente articolo. Resta ferma la responsabilità del funzionario ai sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge 

7 agosto 1990, n. 241)) 

. L'istanza ha valenza di istanza unica effettuata per tutti i profili connessi agli interventi e per tutte le 

amministrazioni o enti comunque coinvolti nel procedimento. Il soggetto richiedente dà notizia della 

presentazione dell'istanza a tutte le amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento. 

6. Il responsabile del procedimento può richiedere, per una sola volta, entro quindici giorni dalla data di 

ricezione dell'istanza, il rilascio di dichiarazioni e l'integrazione della documentazione prodotta. Il termine di 

cui al comma 10 riprende a decorrere dal momento dell'avvenuta integrazione documentale. 

6-bis. Salvo quanto previsto ai commi 7, 8, 9 e 10, l'istanza di autorizzazione di cui al comma 1 si intende 

accolta decorso il termine perentorio di cui al comma 10 dalla data di presentazione della stessa ove non sia 

intervenuto un provvedimento di diniego o un parere negativo da parte dell'organismo competente ad 

effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

7. Quando l'installazione dell'infrastruttura è subordinata all'acquisizione di uno o più provvedimenti, 

determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, ivi comprese le autorizzazioni previste dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

da adottare a conclusione di distinti procedimenti di competenza di diverse amministrazioni o enti, inclusi i 

gestori di beni o servizi pubblici, il responsabile del procedimento convoca, entro cinque giorni lavorativi dalla 



 
 
 
presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi, alla quale prendono parte tutte le amministrazioni, gli 

enti e i gestori comunque coinvolti nel procedimento ed interessati dalla installazione, ivi inclusi le agenzie o 

i rappresentanti dei soggetti preposti ai controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

8. La determinazione positiva della conferenza sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti, 

determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, necessari per l'installazione delle infrastrutture di cui al comma 1, di competenza di 

tutte le amministrazioni. enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati, e vale, altresì, come dichiarazione 

di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. 

9. Alla predetta conferenza di servizi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater 

e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi indicati, ad eccezione 

dei termini di cui al suddetto articolo 14-quinquies e dei termini pari o inferiori a trenta giorni, e fermo 

restando l'obbligo di rispettare il termine perentorio finale di conclusione del presente procedimento 

indicato al comma 10. 

10. Le istanze di autorizzazione si intendono accolte qualora, entro il termine perentorio di sessanta giorni 

dalla presentazione del progetto e della relativa domanda, non sia stata data comunicazione di una 

determinazione decisoria della conferenza o di un parere negativo da parte dell'organismo competente ad 

effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, ove ne sia previsto l'intervento, 

e non sia stato espresso un dissenso, congruamente motivato, da parte di un'Amministrazione preposta alla 

tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o dei beni culturali. Nei già menzionati casi di dissenso 

congruamente motivato, ove non sia stata adottata la determinazione decisoria finale nel termine di cui al 

primo periodo, si applica l'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990 n. 241. Gli Enti locali possono 

prevedere termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme di 

semplificazione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente comma. Decorso il 

suddetto termine, l'amministrazione procedente comunica, entro il termine perentorio di sette giorni, 

l'attestazione di avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del richiedente. 

Sono fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione Europea richiedono l'adozione di provvedimenti 

espressi 

11. Le opere debbono essere realizzate, a pena di decadenza, nel termine perentorio di dodici mesi dalla 

ricezione del provvedimento autorizzatorio espresso, ovvero dalla formazione del silenzio-assenso. Gli 

operatori che gestiscono apparati radioelettrici attivi comunicano l'attivazione dell'impianto all'ente locale e 

all'organismo competente ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 

entro quindici giorni dalla attivazione stessa. 

 

Art. 49 - Opere civili, scavi ed occupazione di suolo pubblico 

1. Qualora l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica presupponga la realizzazione di opere 

civili o, comunque, l'effettuazione di scavi e l'occupazione di suolo pubblico, i soggetti interessati sono tenuti 

a presentare apposita istanza, conforme alla modulistica prevista dall'articolo 5, comma 4, del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 207, all'ente locale ovvero alla figura soggettiva pubblica proprietaria delle 

aree. L'istanza così presentata ha valenza di istanza unica effettuata per tutti i profili connessi agli interventi 

di cui al presente articolo. Il richiedente dà notizia della presentazione dell'istanza a tutte le amministrazioni 

o enti coinvolti nel procedimento. 

2. Il responsabile del procedimento può richiedere, per una sola volta, entro dieci giorni dalla data di ricezione 

dell'istanza, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica o l'integrazione della documentazione prodotta. Il termine 

di cui al comma 7 inizia nuovamente a decorrere dal momento dell'avvenuta integrazione documentale. 



 
 
 
3. Quando l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica è subordinata all'acquisizione di uno 

o più provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, 

autorizzazione o assenso, comunque denominati, ivi incluse le autorizzazioni previste dal decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, da adottare a conclusione di distinti procedimenti di competenza di diverse 

amministrazioni o enti, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, l'amministrazione procedente che ha ricevuto 

l'istanza convoca, entro cinque giorni lavorativi dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi, 

alla quale prendono parte tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimento, enti e gestori di beni o servizi 

pubblici interessati dall'installazione. I soggetti interessati sono tenuti a presentare un'apposita istanza 

unicamente all'amministrazione procedente. 

4. La determinazione positiva della conferenza sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti, 

determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, necessari per l'installazione dell'infrastruttura, di competenza di tutte le 

amministrazioni, degli enti e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati e vale altresì come dichiarazione 

di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. 

5. Alla già menzionata conferenza di servizi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 

14-quater e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi indicati, ad 

eccezione dei termini di cui all'articolo 14-quinquies e dei termini pari o inferiori a trenta giorni, fermo 

restando quanto previsto dal comma 7 e l'obbligo di rispettare il termine perentorio finale di conclusione del 

procedimento indicato dal comma 9. 

6. Il rilascio dell'autorizzazione comporta l'autorizzazione alla effettuazione degli scavi e delle eventuali opere 

civili indicate nel progetto, nonché la concessione del suolo o sottosuolo pubblico necessario all'installazione 

delle infrastrutture. Il comune può mettere a disposizione, direttamente o per il tramite di una società 

controllata, infrastrutture a condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie. 

7. Trascorso il termine di trenta giorni dalla presentazione della domanda, senza che l'amministrazione abbia 

concluso il procedimento con un provvedimento espresso ovvero abbia indetto un'apposita conferenza di 

servizi, la medesima si intende in ogni caso accolta. Nel caso di attraversamenti di strade e comunque di 

lavori di scavo di lunghezza inferiore ai 200 metri, il termine è ridotto a dieci giorni. I predetti termini si 

applicano anche alle richieste di autorizzazione per l'esecuzione di attraversamenti e parallelismi su porti, 

interporti, aree del demanio idrico, marittimo, forestale e altri beni immobili appartenenti allo Stato, alle 

regioni, agli enti locali e agli altri enti pubblici, ivi compreso il sedime ferroviario e autostradale. Nel caso di 

apertura buche, apertura chiusini per infilaggio cavi o tubi, posa di cavi o tubi aerei o altri elementi di rete su 

infrastrutture e siti esistenti, allacciamento utenti il termine è ridotto a otto giorni. Decorsi i suddetti termini, 

l'amministrazione procedente comunica, entro il termine perentorio di sette giorni, l'attestazione di 

avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del richiedente. 

8. Qualora l'installazione delle infrastrutture di comunicazione elettronica interessi aree di proprietà di più 

enti, pubblici o privati, l'istanza di autorizzazione ((, conforme alla modulistica prevista dall'articolo 5, comma 

4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, è presentata al comune di maggiore dimensione 

demografica tramite portale telematico. In mancanza di esso l'istanza deve essere inviata mediante posta 

elettronica certificata. L'istanza è sempre valutata in una conferenza di servizi convocata dal comune di 

maggiore dimensione demografica. 

9. Fermo restando quanto previsto al comma 7, la conferenza di servizi deve concludersi entro il termine 

perentorio massimo di sessanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Fatti salvi i casi in cui 

disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi, la mancata 

comunicazione della determinazione decisoria della conferenza entro il predetto termine perentorio equivale 

ad accoglimento dell'istanza, salvo che non sia stato espresso un dissenso, congruamente motivato, da parte 



 
 
 
di un'Amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o dei beni culturali. Nei già 

menzionati casi di dissenso congruamente motivato, ove non sia stata adottata la determinazione decisoria 

finale nel termine di cui al primo periodo, si applica l'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 

241. L'accoglimento dell'istanza sostituisce ad ogni effetto gli atti di assenso, comunque denominati e 

necessari per l'effettuazione degli scavi e delle eventuali opere civili indicate nel progetto, di competenza 

delle amministrazioni coinvolte nel procedimento, i soggetti direttamente interessati all'installazione degli 

enti e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati e vale, altresì, come dichiarazione di pubblica utilità, 

indifferibilità ed urgenza dei lavori, anche ai sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Decorso il termine di cui al primo periodo, l'amministrazione procedente 

comunica, entro il termine perentorio di sette giorni, l'attestazione di avvenuta autorizzazione, scaduto il 

quale è sufficiente l'autocertificazione del richiedente. 

10. Per i progetti già autorizzati ai sensi del presente articolo, sia in presenza di un provvedimento espresso, 

sia in caso di accoglimento dell'istanza per decorrenza dei termini previsti dal comma 7 e dal comma 9, per i 

quali siano necessarie varianti in corso d'opera fino al dieci per cento delle infrastrutture e degli elementi 

accessori previsti nell'istanza unica, l'operatore comunica la variazione all'amministrazione procedente che 

ha ricevuto l'istanza originaria e a tutte le amministrazioni e gli enti coinvolti, con un preavviso di almeno 

quindici giorni, allegando una documentazione cartografica dell'opera che dia conto delle modifiche. 

L'operatore avvia il lavoro se, entro quindici giorni dalla data di comunicazione della variazione, i soggetti e 

gli enti coinvolti non abbiano comunicato un provvedimento negativo. Gli enti locali possono prevedere 

termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme di semplificazione 

amministrativa nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente articolo. 

11. Salve le disposizioni di cui all'articolo 54, nessuna altra indennità è dovuta ai soggetti esercenti pubblici 

servizi o proprietari, ovvero concessionari di aree pubbliche, in conseguenza di scavi ed occupazioni del suolo, 

pubblico o privato, effettuate al fine di installare le infrastrutture di comunicazione elettronica. 

12. Le figure giuridiche soggettive alle quali è affidata la cura di interessi pubblici devono rendere noto, con 

cadenza semestrale, i programmi relativi a lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, al fine di 

consentire ai titolari di autorizzazione generale una corretta pianificazione delle rispettive attività strumentali 

e, in specie, delle attività di installazione delle infrastrutture di comunicazione elettronica. I programmi dei 

lavori di manutenzione dovranno essere notificati in formato elettronico al Ministero, ovvero ad altro ente 

all'uopo delegato, con le stesse modalità di cui all'articolo 50, comma 2, per consentirne l'inserimento in un 

apposito archivio telematico consultabile dai titolari dell'autorizzazione generale. 

13. Le figure soggettive esercenti pubblici servizi o titolari di pubbliche funzioni hanno l'obbligo, sulla base di 

accordi commerciali a condizioni eque e non discriminatorie, di consentire l'accesso alle proprie 

infrastrutture civili disponibili, a condizione che non venga turbato l'esercizio delle rispettive attività 

istituzionali. 

____________ 

Inoltre, sempre in materia di comunicazioni elettroniche, vengono apportate le seguenti modifiche 

all'articolo 40 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77  

Art. 40 Semplificazioni del procedimento di autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di 

comunicazione elettronica e agevolazione per l'infrastrutturazione digitale degli edifici e delle unità 

immobiliari 

1. All'articolo 86 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, alinea, le parole "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novanta giorni"; 



 
 
 
a-bis) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "proprietà pubbliche e private" sono inserite le seguenti: ", 

compresi i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi,"; 

b) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nel rispetto del procedimento autorizzatorio 

semplificato di cui agli articoli 87 e 88 del presente codice". 

2. All'articolo 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4, primo periodo, la parola "denuncia" è sostituita dalla seguente: "segnalazione" e sono 

aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "L'istanza ha valenza di istanza unica effettuata per tutti i profili connessi 

agli interventi e per tutte le amministrazioni o enti comunque coinvolti nel procedimento. Il soggetto 

richiedente dà notizia della presentazione dell'istanza a tutte le amministrazioni o enti coinvolti nel 

procedimento."; 

b) i commi 6, 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti: 

"6. Quando l'installazione dell'infrastruttura è subordinata all'acquisizione di uno o più provvedimenti, 

determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, ivi comprese le autorizzazioni previste dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

da adottare a conclusione di distinti procedimenti di competenza di diverse amministrazioni o enti, inclusi i 

gestori di beni o servizi pubblici, il responsabile del procedimento convoca, entro cinque giorni lavorativi dalla 

presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi, alla quale prendono parte tutte le amministrazioni, enti 

e gestori di beni o servizi pubblici interessati dall'installazione, nonché un rappresentante dei soggetti 

preposti ai controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

7. La determinazione positiva della conferenza sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti, 

determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, necessari per l'installazione delle infrastrutture di cui al comma 1, di competenza di 

tutte le amministrazioni, enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati e vale altresì come dichiarazione 

di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. Della convocazione e dell'esito della conferenza viene 

comunque informato il Ministero. 

8. Alla predetta conferenza di servizi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater 

e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi indicati, ad eccezione 

dei termini di cui al suddetto articolo 14-quinquies, e fermo restando l'obbligo di rispettare il termine 

perentorio finale di conclusione del presente procedimento indicato al comma 9 del presente articolo. 

9. Le istanze di autorizzazione si intendono accolte qualora, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla 

presentazione del progetto e della relativa domanda non sia stato comunicato un provvedimento di diniego 

o un parere negativo da parte dell'organismo competente ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della 

legge 22 febbraio 2001, n. 36, e non sia stato espresso un dissenso, congruamente motivato, da parte di 

un'Amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o dei beni culturali. 

Nei predetti casi di dissenso congruamente motivato, ove non sia stata adottata la determinazione decisoria 

finale nel termine di cui al primo periodo, si applica l'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 

241. Gli Enti locali possono prevedere termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero 

ulteriori forme di semplificazione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente comma. 

Decorso il suddetto termine, l'amministrazione procedente comunica, entro il termine perentorio di sette 

giorni, l'attestazione di avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del 

richiedente. Sono fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di 

provvedimenti espressi". 

3. All'articolo 88 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni: 



 
 
 
a) al primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il richiedente dà notizia della presentazione 

dell'istanza a tutte le amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento."; 

b) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti: 

"3. Quando l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica è subordinata all'acquisizione di uno 

o più provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, 

autorizzazione o assenso, comunque denominati, ivi incluse le autorizzazioni previste dal decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, da adottare a conclusione di distinti procedimenti di competenza di diverse 

amministrazioni o enti, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, l'amministrazione procedente che ha ricevuto 

l'istanza, convoca, entro cinque giorni lavorativi dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi, 

alla quale prendono parte tutte le amministrazioni, enti e gestori di beni o servizi pubblici interessati 

dall'installazione. 

4.La determinazione positiva della conferenza sostituisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti, 

determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, 

comunque denominati, necessari per l'installazione dell'infrastruttura, di competenza di tutte le 

amministrazioni, degli enti e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati e vale altresì come dichiarazione 

di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. 

5. Alla predetta conferenza di servizi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater 

e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi indicati, ad eccezione 

dei termini di cui all'articolo 14-quinquies, fermo restando quanto previsto al comma 7 del presente articolo 

e l'obbligo di rispettare il termine perentorio finale di conclusione del presente procedimento indicato al 

comma 9 del presente articolo."; 

c) al comma 7, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ivi compreso il sedime ferroviario e autostradale. 

Decorsi i suddetti termini, l'amministrazione procedente comunica, entro il termine perentorio di sette 

giorni, l'attestazione di avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente l'autocertificazione del 

richiedente"; 

d) il comma 7-bis è abrogato; 

e) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. Fermo restando quanto previsto al comma 7, la conferenza di 

servizi deve concludersi entro il termine perentorio massimo di novanta giorni dalla data di presentazione 

dell'istanza. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di 

provvedimenti espressi, la mancata comunicazione della determinazione decisoria della conferenza entro il 

predetto termine perentorio equivale ad accoglimento dell'istanza, salvo che non sia stato espresso un 

dissenso, congruamente motivato, da parte di un'Amministrazione preposta alla tutela ambientale, 

paesaggistico-territoriale o dei beni culturali. Nei predetti casi di dissenso congruamente motivato, ove non 

sia stata adottata la determinazione decisoria finale nel termine di cui al primo periodo, si applica l'articolo 

2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241. L'accoglimento dell'istanza sostituisce ad ogni effetto gli 

atti di assenso, comunque denominati e necessari per l'effettuazione degli scavi e delle eventuali opere civili 

indicate nel progetto, di competenza delle amministrazioni, degli enti e dei gestori di beni o servizi pubblici 

interessati e vale altresì come dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori, anche ai 

sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Della 

convocazione e dell'esito della conferenza viene tempestivamente informato il Ministero. 

Decorso il termine di cui al primo periodo, l'amministrazione procedente comunica, entro il termine 

perentorio di sette giorni, l'attestazione di avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente 

l'autocertificazione del richiedente.". 

e-bis) dopo il comma 9 è inserito il seguente: 



 
 
 
"9-bis. Per i progetti già autorizzati ai sensi del presente articolo, sia in presenza di un provvedimento 

espresso, sia in caso di accoglimento dell'istanza per decorrenza dei termini previsti dal comma 7 e dal 

comma 9, per i quali siano necessarie varianti in corso d'opera fino al dieci per cento delle infrastrutture e 

degli elementi accessori previsti nell'istanza unica, l'operatore comunica la variazione all'amministrazione 

procedente che ha ricevuto l'istanza originaria e a tutte le amministrazioni e gli enti coinvolti, con un 

preavviso di almeno quindici giorni, allegando una documentazione cartografica dell'opera che dia conto 

delle modifiche. L'operatore avvia il lavoro se, entro quindici giorni dalla data di comunicazione della 

variazione, i soggetti e gli enti coinvolti non abbiano comunicato un provvedimento negativo. Gli enti locali 

possono prevedere termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme di 

semplificazione amministrativa nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente articolo". 

3-bis. Al fine di raggiungere l'obiettivo di un'Europa digitale, stabilito nel programma Next Generation EU e 

per il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al regolamento (UE) 

2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026 Al fine di accelerare il 

procedimento  di  autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica, per gli 

interventi relativi ai lavori di scavo di lunghezza inferiore a 200 metri per la posa di infrastruttura a banda 

ultralarga non è richiesta la procedura di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. L'operatore di rete si limita a comunicare 

con un preavviso di almeno trenta giorni l'inizio dei lavori all'autorità competente alla verifica in questione, 

allegando un'autodichiarazione per l'esclusione dalla procedura, nonché una descrizione sintetica 

dell'intervento recante altresì documentazione fotografica. 

4. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al 

regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, in 

deroga agli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, nonché ai regolamenti adottati dagli 

enti locali, qualora sia tecnicamente fattibile per l'operatore, la posa in opera di infrastrutture a banda ultra 

larga viene effettuata con la metodologia della micro trincea, attraverso l'esecuzione di uno scavo e 

contestuale riempimento di ridotte dimensioni (larghezza da 2,00 a 4,00 cm, con profondità variabile da 10 

cm fino a massimo 35 cm), in ambito urbano ed extraurbano, anche in prossimità del bordo stradale o sul 

marciapiede Al  fine  di  accelerare  il  procedimento  di  autorizzazione  per l'installazione di infrastrutture di  

comunicazione  elettronica,  in deroga a quanto previsto dagli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 15 febbraio 

2016, n. 33, nonché dai regolamenti adottati dagli enti locali, qualora sia tecnicamente fattibile per 

l'operatore,  la  posa in opera di infrastrutture a banda ultra larga è effettuata  con  la metodologia della 

micro-trincea, mediante esecuzione di uno scavo e contestuale riempimento di ridotte dimensioni, con 

larghezza da 2 a 4 centimetri e profondità da 10 a 35 centimetri, in ambito  urbano  ed extraurbano,  anche  

in  prossimità  del  bordo  stradale  o  sul marciapiede senza necessità di procedere a scarifica e ripristino. Per 

i predetti interventi di posa in opera di infrastrutture a banda ultra larga effettuati con la metodologia della 

micro trincea e per quelli effettuati con tecnologie di scavo a basso impatto ambientale con minitrincea, 

nonché per la realizzazione dei pozzetti accessori alle citate infrastrutture non sono richieste le autorizzazioni 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e non si applicano le previsioni di cui all'articolo 7, commi 

2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, e all'articolo 25, commi da 8 a 12, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Resta ferma, in ogni caso, l'applicazione dell'ulteriore semplificazione di cui 

all'articolo 20 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2021, n. 21. L'operatore di rete si limita a comunicare, con un preavviso di almeno quindici giorni e 

di otto giorni per i lavori di scavo di lunghezza inferiore a duecento metri, l'inizio dei lavori alla soprintendenza 

competente, allegando la documentazione cartografica prodotta dall'operatore medesimo relativamente al 

proprio tracciato e, nel caso la posa in opera interessi spazi aperti nei centri storici, un elaborato tecnico che 



 
 
 
dia conto delle modalità di risistemazione degli spazi oggetto degli interventi. L'ente titolare o gestore della 

strada o autostrada, ferme restando le caratteristiche di larghezza e profondità stabilite dall'operatore in 

funzione delle esigenze di posa dell'infrastruttura a banda ultra larga, può concordare con l'operatore stesso 

accorgimenti in merito al posizionamento dell'infrastruttura allo scopo di garantire le condizioni di sicurezza 

dell'infrastruttura stradale. 

5. Al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al 

regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, gli 

interventi di cui agli articoli 87 bis e 87 ter del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 Al fine di accelerare 

il  procedimento  di  autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di  comunicazione  elettronica, gli 

interventi di  cui  agli  articoli  45  e  46  del  codice  delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 

legislativo  1°  agosto 2003, n. 259, e gli interventi di modifica previsti dal punto A.24 dell'allegato A annesso 

al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, sono realizzati previa 

comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione comunale, corredata da un'autocertificazione 

descrittiva degli interventi e delle caratteristiche tecniche degli impianti e non sono richieste le autorizzazioni 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, purché non comportino aumenti delle altezze superiori a 

1,5 metri e aumenti della superficie di sagoma superiori a 1,5 metri quadrati. Gli impianti sono attivabili 

qualora, entro trenta giorni dalla richiesta di attivazione all'organismo competente di cui all'articolo 14 della 

legge 22 febbraio 2001, n. 36, non sia stato comunicato dal medesimo un provvedimento negativo. 

5-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 91 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 

1° agosto 2003, n. 259, è inserito il seguente: 

"2-bis. Il proprietario o l'inquilino, in qualità di utente finale di un servizio di comunicazione elettronica, deve 

consentire all'operatore di comunicazione di effettuare gli interventi di adeguamento tecnologico della rete 

di accesso, volti al miglioramento della connessione e dell'efficienza energetica. Tale adeguamento non si 

configura come attività avente carattere commerciale e non costituisce modifica delle condizioni contrattuali 

per l'utente finale, purché consenta a quest'ultimo di continuare a fruire di servizi funzionalmente 

equivalenti, alle medesime condizioni economiche già previste dal contratto in essere". 

5-ter. Dopo il comma 831 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è inserito il seguente: 

"831-bis. Gli operatori che forniscono i servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di comunicazione 

elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 

259, e che non rientrano nella previsione di cui al comma 831 sono soggetti a un canone pari a 800 euro per 

ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente. Il canone non è modificabile ai sensi del comma 817 e 

ad esso non è applicabile alcun altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di 

qualsiasi natura e per qualsiasi ragione o a qualsiasi titolo richiesto, ai sensi dell'articolo 93 del decreto 

legislativo n. 259 del 2003. I relativi importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al 

consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile 

di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82". 

______________________ 

 

Modifiche al d.lgs. n. 222/2016. Si dettano delle disposizioni in materia di “comunicazione”. 

Queste modifiche sono state apportate dalla legge di conversione. 

Anche in questo caso, in VERDE le parti aggiunte 



 
 
 
 

Art. 2 - Regimi amministrativi delle attività private 

1. A ciascuna delle attività elencate nell'allegata tabella A, che forma parte integrante del presente decreto, 

si applica il regime amministrativo ivi indicato. 

2. Per lo svolgimento delle attività per le quali la tabella A indica la comunicazione, quest'ultima produce 

effetto con la presentazione all'amministrazione competente o allo Sportello unico. 

Ove per l'avvio, lo svolgimento o la cessazione dell'attività siano richieste altre comunicazioni o attestazioni, 

l'interessato può presentare un'unica comunicazione allo Sportello di cui all'articolo 19-bis della legge n. 241 

del 1990. Alla comunicazione sono allegate asseverazioni o certificazioni ove espressamente previste da 

disposizioni legislative o regolamentari. 

2-bis. Resta ferma, per la comunicazione, l'applicazione delle disposizioni previste in materia di controlli dagli 

articoli 71 e 72 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000, n. 445. La dichiarazione 

mendace o la falsa attestazione dei requisiti comportano, oltre alla sanzione prevista dall'articolo 76 del 

citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  445 del 2000, la decadenza dai benefici 

di cui all'articolo 75 del medesimo testo unico nonché il divieto di svolgimento dell'attività avviata sulla base 

della comunicazione. In presenza di irregolarità od omissioni rilevabili d'ufficio, si procede ai sensi 

dell'articolo 71, comma 3, del predetto testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 

del 2000. 

3. Per lo svolgimento delle attività per le quali la tabella A indica la Scia, si applica il regime di cui all'articolo 

19 della legge n. 241 del 1990. Nei casi in cui la tabella indica il regime amministrativo della Scia unica, si 

applica quanto previsto dall'articolo 19-bis, comma 2, della stessa legge n. 241 del 1990. 

Nei casi in cui la tabella indica il regime amministrativo della Scia condizionata ad atti di assenso comunque 

denominati, si applica quanto previsto dall'articolo 19-bis, comma 3, della stessa legge n. 241 del 1990. 

4. Nei casi del regime amministrativo della Scia, il termine di diciotto mesi di cui all'articolo 21-nonies, comma 

1, della legge n. 241 del 1990, decorre dalla data di scadenza del termine previsto dalla legge per l'esercizio 

del potere ordinario di verifica da parte dell'amministrazione competente. Resta fermo quanto stabilito 

dall'articolo 21, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

5. Per lo svolgimento delle attività per le quali la tabella A indica l'autorizzazione, è necessario un 

provvedimento espresso, salva l'applicazione del silenzio-assenso, ai sensi dell'articolo 20 della legge n. 241 

del 1990, ove indicato. Ove per lo svolgimento dell'attività sia necessaria l'acquisizione di ulteriori atti di 

assenso comunque denominati, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della stessa legge 

n. 241 del 1990. 

6. Le amministrazioni, nell'ambito delle rispettive competenze, possono ricondurre le attività non 

espressamente elencate nella tabella A, anche in ragione delle loro specificità territoriali, a quelle 

corrispondenti, pubblicandole sul proprio sito istituzionale. 

7. Con i successivi decreti recanti disposizioni integrative e correttive, adottati ai sensi dell'articolo 5, comma 

3, della legge n. 124 del 2015, la tabella A può essere integrata e completata. 

Successivamente, con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 281 del 1997, si procede 

periodicamente all'aggiornamento e alla pubblicazione della tabella A, con le modifiche strettamente 

conseguenti alle disposizioni legislative successivamente intervenute. 


